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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO I 

Roma • Milano: due città in lutto 
per le gesta criminali dei fascisti e 
dei loro complici. On. De Gasperi, il 
popolo, che non dimentica, attende 
giustizia ! 
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L'ombra di Noske 
K < Sulle coalizioni democratiche 
• f n t i c .senza i comunisti o peggio in 

odio a loro sovrasta sempre l'om
bra, di Noske > — ha scritto il com
pagno Pertini suU'Aoimti. Non 
Maino e11111<111e noi d i e evochiamo 
l'ombra di j \oske ma è < il buon 
Sandro > il (piale in un articolo 
intitolato < Posi/inni chiare > spez
za una lancia per l'unità d'azio
ne e dcntin/ia con vigore la ma
novra di tutti i sedicenti demo
cratici più o meno cristiani i 
(piali sarebbero disposti persino 
a dare l'anima al diavolo pur di 
separare i socialisti dai comunisti . 
(mis to e lodevole articolo, dun
que, nel (piale l 'argomentazione 
più solida è proprio quella ac
cennata nella nostra c i ta / ione. 

Semitiche il compagno Pertini, 
mentre mostra di avere chiarissi
ma l'idea che bisogna mantene
re l'unità d'a/ ioue per scongiura
re l'ombra di Noske, non mostra, 
malgrado -il titolo del suo artico
lo, altrettanta chiarezza di idee 
su a ld i due punti: 1°, che l'om-
b ra di Noske non sorge nella sto
na a caso, da un momento al
l'altro, ma invece va delineandosi 
dietro una serie di sforzi e di im
pulsi che si manifestano in un 
determinato periodo storico e che 
tanto più sono temibili quanto 
più si lascia che prendano forma 
e consistenza ; II", che l'unità di 
azione, o meglio d ic iamo senz'al
tro l'unità della classe operaia non 
ha soltanto lo scopo negativo di 
scongiurare l'ombra di Noske, ma 
nuche quello positivo, costruttivo, 
di rendere più rapido lo svi lup
po della democrazia e di spianare 
nH'umanità la marcia in avanti 
verso il socialismo. 

A questi due punti dovrebbe il 
compagno Pertini dedicare la sua 
attenzione piuttosto che parlare 
soltanto del < patriottismo di par
tito > di cui sarebbero presi i di
rigenti comunisti e anziché ripe
tere, senza peraltro approfondire 
questa affermazione tnnto cara a 
Saragat, che bisogna salvare da 
non so quale pericolo l'autonomia 
del partito socialista e che biso
gna salvaguardare la funzione au
tonoma del partito socialista me
desimo. Quanto al nostro patriott ì . 
srao di partito, caro compagno 
Pertini, che certamente hai seguito 
con attenzione i dibattiti del no
stro V° Congresso nazionale, noi 
abbiamo le cento volte dichiarato 

r di essere in ogni momento disposti -

a Facfificarlo di fronte al più alto 
patriott ismo della classe operaia. 
E chi conosca la nostra storia, chi 
.•sappia con quanto orgoglio noi 
comunist i sentiamo la gloria del 
nostro partito nel quale non è sor
ta mai l'ombra di un Noske, chi 
sappin con quanto amore noi co
munisti abbiamo per venticinque 
nnn\ costruito e difeso il nostro 
partito consentendo al suo svi lup
po ogni sacrificio, con una devo
zione che non ha probabilmente 
riscontro nella storia moderna 
del nostro paese, chi sappia tutto 
questo sa anche che la nostra linea 
< fusionista > è dettata unicamen
te dallo stesso sentimento che ci 
porta talvolta a < polemizzare 
acerba monte con i socialisti»; l'alto 
senso del nostro dovere di italiani 
e di comunisti che ci spinge a tut
to fare aff inchè sin resa sempre 
più salda ed efficiente l 'avanguar
dia della democrazia italiana. La
sciamo dunque stare il patriotti
smo di partito. Quanto all'auto
nomia o alla funzione auto
noma del partito socialista par
l iamone pure, se si vuole, ed esa
miniamo il problema dal punto di 
vista contingente, vale a dire del
l'opportunità tattica; ma evi t iamo 
di evocare lo spettro di questa 
fun/ ione autonoma come un osta
colo all'unità d'azione e cerchiamo 
soprattutto di porre il problema 
nel MIO complesso e di vederne 
chiaramente la sostanza che non e 
già l'autonomia o la funzione au
tonoma dell'uno o dell'altro dei 
due partiti che si r ichiamano alla 
classo operaia, ma l'autonomia e 
la funzione autonoma e d'avan
guardia delia classe operaia stessa. 

A questo proposito e indispen
sabile che il compagno Pertini 
consideri la s ituazione nella sua 
realtà. K la realtà ci indica che 
alcuni tratti dell'ombra di Noske 
si profi lano già nella situazione 
italiana o a lmeno nell'atteggia
mento dì alcuni membri del parti
to socialista. Naturalmente non 
siamo alla repressione sanguinosa 
contro le forze più avanzate della 
democrazia; non ci s iamo né. sen
za dubbio, ci saremo finche i « di
rigenti e funzionari comunisti > co
me dice Pertini. avranno la testa 
sulle spalle e f inché nel Partito 
socialista saranno tanto numerosi 
e influenti i militanti che %cdono 
con chiarezza la necessita e jrli 
o b i e t t a i dell'unità d'azione e gli 
uomini onesti come il e buon 
Sandro >. 

Ma l'ombra di Noske viene già 
evocata da molti s intomi. Quale 
altro signif icato potrebbe avere 
lo sforzo tenace che viene com
piuto non solo dal di fuori ma 
anche dentro il partito socialista 
per realizzare una coal iz ione co
siddetta democratica (e che in 
realtà non sarebbe mai tale) sen
za i comunisti ed anzi contro di 
loro? Quale altro s ignif icato può 
a \ e r e il fatto che tutta una cor
rente, anzi più di una corrente, 
mentre riconosce a fior di labbra 
la necessità dell'unità d'azione, 
tende invece effett ivamente a rea
lizzare, e spesso realizza, l'unità 
anticomunista con altri gruppi o 
eoo altri partiti? Quale altro l i 

gnif icato potrebbe avere il fatto 
che alcuni elementi del Parito so. 
( ialista piei idono sistematicamen
te le difese di correnti conserva
trici e persino clericali contro i 
democratici più avanzat i? Quale 
altro significato pot iebbe avere il 
fatto che alcuni elementi sociali
sti, nel momento in cui tutta l'Ita. 
ha democratica è persuasa che il 
principale ostacolo alla resurre
zione del nostro paese è costitui
to dall'egoismo sordido degli agra
ri, trovano fiere parole di rampo
gna, non già contro le innumeri 
illegalità dei proprietari assentei
sti di terre, ma contro le agitazio
ni dei braccianti agricoli , contro 
le < i l legal i tà» formali dei conta
dini, dei reduci e dei combatten
ti i (piali in realtà rappresentano 
lo spirito della legge? Si renda 
conto il compagno Pertini che la 
ombra di Noske \ i ene già oggi 
evocata da qualcuno all'interno 
del suo partito e che il dovere 
comune (li tutti coloro, comunisti 
e socialisti, i (piali \ o g l i o n o dav
vero il socialismo, è oggi quello 
di polemizza re e di chiarire e 
non già quello di Licere e pudi
camente coprire un'azione poli
tica di divisione che è già in atto 

Ma oltre questo l,i realtà ha 
ancora un altro aspetto: il pro
gresso della deuioci i i / ia è reale, 
ma è lento e penosi . Ksso sarà 
tanto più rapido e a g e \ o l e , (pian
to più la classe operaia sarà for
te, e la classe operaia sarà tanto 
più forte quanto più essa sarà 
unita e decisamente alla testa 
delle masse lavoratrici e popo
lari. Giacché non si tratta solo di 
affermare, come fa il compagno 
Pertini che è meglio «andare in 
carcere con i comunisti che al 
G m e r i i o contro di l oro» : questa 
posi / ione, che riflette nobili sen
timenti dei (piali non abbiamo 
mai dubitato, é peraltro una po
sizione negativa, una posizione (ji 
resistenza la (piale non apre le 
prospetti*e di edif ica/ ione demo
cratica alle (piali in \ cce tutti noi, 
comunisti e socialisti unitari, te
nacemente tendiamo. Non si trat
ta di andare in carcere insieme 
e non si tratta nemmeno di evi
tare, insieme, di andare in car
cere. Si tratta di metterci* deci
samente insieme alla testa della 
democrazia italiana, si tratta di 
conquistare la maggioranza, di 
andare insieme ni potere, per
chè v iva l'Italia, perchè si mar
ci n"grandi passi, attraversò là 
democrazia progressiva, verso il 
socialismo. 

VELIO S P A N O 

LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 

DALL'UMBRIA ALLA SICILIA 
GRANDI AFFERMAZIONI DELLE SINISTRE 

Schiacciante vittoria dei partiti popolari sul blocco democristiano-qualun
quista ad Assisi - A Riesi, massimo centro della provincia di Caltanissetta, 
hanno vinto i socialcomunisfi - Le destre battute duramente anche nel 

.Lazio - Tutti i Comuni della Toscana.^conquistati dalle forze popolari 
Con una schiacciante maggioran

za il popolo di /Issisi ha conquista
to domenica il suo Comune. E' que
sta la principale vittoria che pos
siamo per ora annunciare in base 
ai dati tuttora parziali che ci sono 
pervenuti in mento alle elezioni di 
domenica. La vittoria di /Issisi me
ne a confermare il carattere net
tamente progressivo e di sinistra 
assunto dalle votazioni fin qui ef
fettuate in Umbria. Conferma riba
dita dalle f i t tone ottenute dai par
titi pooolare nei due cornino del 
Ternano chiamati alle urne 

Oltre ad /Issisi, in altri tre Co
muni di popolazione superiore ai 
15 mila abitanti il Pnrfifo Comuni
sta e i suoi alleati hanno ottenuto 
splendide vittorie: si tratta di Pon-
tassieve e Reggello, m provincia di 
Firenze, e di Ceccano m prormeia 
di Frosinone. Se per i contadini 
fiorentini si può dire che la loro 
vittoria contro le forze della rea
zione poteva essere prevista, la vit
toria di Ceccano, che viene ad ag
giungersi a quella precedente di 
Cassino, è un'ulteriore prova del 
nuovo orientamento, nel senso di 
un profondo rinnovamento demo
cratico, che si va verificando nel 
frusinate. 

Analogo significato ha la vitto
ria dette sinistre a Tarquinia, in 
provincia di Viterbo. 

/ quattro Comuni della provincia 
di Siena e i sei della provincia di 
Firenze, dove si votava domenica, 
sono andati con nette maggioran
ze al Blocco socialcomunista. JVel-
te Marche la provincia di Pesaro 
ha dato otto Comuni su dieci alle 
sinistre. 

In Sicilia, la seconda domenica 
di elezioni ha confermato a Giudi
care dai primi risultati, il successo 
dei partiti popolari, già registrato 
domenica scorsa. La vittoria più 
significativa.è'~<ìuella~dl Riesi — cen 
tro di quasi 20 mila abitanti, in 
provincia di Caltanissetta -— dove 
in maggio le elezioni erano state 
turbate da incidenti provocati dal

la Democrazia Cristiana, che por
tavano alla distruzione delle urne 
ed alla uccisione di un lavoratore. 
Ieri l'altro il popolo di Riesi ha 
risposto alla provocazione, dando 
una notevolissima maggioranza alla 
Usta sociatcomunista che ha ripor
tato 4300 voti, contro 2168 al blocco 
di destra e solo 952 alla D. C. 

Nel Nord, in provincia di Rovi
go l'a//ermazione delle sinistre è 
stata nettissima, riguardando sette 
Comuni su otto consultati. 

La percentuale dei votanti, mal-
grado voci contrarie che vorrebbe
ro far credere a un disinteresse 
popolare verso le nuove elezioni, è 
stata ovunque alta, e quasi sempre 
superiore al 70 per cento. Lo spo
stamento a sinistra già segnalato 
nella domenica precedente si è ve
rificato anche questa volta. Valga 
per tutti l'esempio della provincia 
di Siena, dove la D.C. e le destre 
hanno segnato, rispetto al 2 giu
gno, una percentuale m meno che 
si ayyira tra il 45 e il 55 per cento. 

' primi risultati 
PROVINCIA DI ROVIGO — Arquà Po

lesine, C'astelfiiiglielino, I.usla, pe t to -
razza, r incara, PoleseUa: magg. S o 
cialcom.; Villadose: magg. S o c ; 
limila Polesine: magg. DC. 

PROVINCIA DI PESARO — Borgo 
Pace: maeg. S o c : Pian di Meleto: 
magg. Com.; Sant'Angelo in Vado; 
matig. D.C.; Limano: magg. Social-
comunisti; ne l forte: magg. Social-
comunist i j Apecchio: magg. Social-
comnlsti: Mercatello: magg. Conc. 
sin.; Tavoteto: magg. Socialcom.; 
CasteldelcI: magg. DC; Sassocorv*-
ro: magg. Socialcom. 

PROVINCIA DI SIENA — Radicofa. 
n i : Socialcom. 783. Unione paesa
na 406; S. C'asciano ai Bagni: magg. 
S o c i a l c o m , min. Indip.; Abbadia 
S. Salvatore: Socialcom. 2428, DC 
630; Plaacastagnaio: Socialcom. 
1667, DC 553. 

PROVINCIA DI FIRENZE — PontM. 
^sTèvèf'Birsin. 5434; TKT147S} Règi 

gello (provvisorio): Bl. sin. 3284, 
DC 1690; Figline Val d'Arno: Bl. 
sin. 4205. DC 1868; Rlgnano lul-
l'Arno: bl. sin. 2008, DC 633; Incl-

SERRATA CRITICA DI MOLOTOV AI LAVORI DELLA CONFERENZA 

Inghilterra, Stati Uniti e 
non hanno mantenuto gli 

Francia 
impegni 

L'Unione Sovietica si appellerà al Consiglio del 
Quattro perchè riveda l'operato della Conferenza 

PARIGI. 14. — L'Assemblea ple
naria della Conferenza della Pace 
ha approvato quest'oggi il trattato 
di pace per la Finlandia. 

Il delegato sovietico Molotov, pren
dendo spunto da un intervento del 
rappresentante americano Vandem-
berg che aveva chiesto all'assemblea 
una riduzione dell'onere di 300 mi
lioni di dollari dovuti dalla Fin
landia alla Russia, ha fatto un bi
lancio dei lavori della Conferenza. 

Il Ministro degli esteri Molotov 
ha affermato che l'Unione Sovietica 
si appellerà al Consiglio dei ministri 
degli esteri affinchè riesamini l'in
tero operato della Conferenza che 
« non può considerarsi soddisfacen

te, specie riguardo a quei punti sui 
quali i Quattro non sono ancora 
pervenuti ad una decisione. 

Le decisioni sulle parti contro
verse — ha dichiarato il ministro 
sovietico — sono state prese sotto 
la pressione « di certe potenze che 
hanno cercato di accaparrarsi una 
posizione di predominio in seno alla 
Conferenza, allo scopo di influen
zare il voto delle piccole potenze:». 

Molotov ha in proposito affermato 
che il sistema di votazione adottato 
dalla Conferenza è stato ingiusto: 
questo sistema difatti ha posto al
cune potenze, che non erano diret
tamente interessate in determinate 
questioni, in condizioni di imporre 
la loro volontà a stati che nelle 
questioni stesse erano vitalmente 
interessate. 

« L a delegazione sovietica — ha 
proseguito Molotov — ha sostenuto 
sempre le decisioni prese dai quat
tro ministri degli esteri, mentre lo 
atteggiamento della Gran Bretagna, 
degli Stali-Uniti e della Francia non 
è stato altrettanto coerente. Questi 
stati infatti hanno mutato il loro 
punto di vista anche su alcune que
stioni della massima importanza ». 

Venendo a trattare dei singoli 
errori della Conferenza, l'oratore 
anzitutto ha affermato che questa ha 
.vviolato- le decisioni concordate 
dai Ministri desìi esteri relativa
mente a Trieste. *• Nella questione 
di Trieste — ha detto Molotov — 
la Conferenza si è allontanata dalle 
decisioni del Consiglio dei Quattro 
sdottando una serie di clausole an
tidemocratiche che sono in aperta 
contraddizione con le decisioni dei 
quattro Ministri degli esteri. La 
maggiore responsabilità spetta per 
ciò alla Gran Bretagna, agli Stati 
Uniti ed alla Francia che non hanno 
rispettato gli impegni da loro as
sunti «. 

Molotov ha quindi asserito che i 
risultati della Conferenza sarebbero 
stati diversi se alcune delegazioni 
« fossero state in grado di votare 
come meglio credevano senza essere 
sottoposte a pressioni esterne.. . 

II Consiglio dei Ministri degli E-
steri riunitosi questa sera a Pari
gi ha deciso di iniziare la stesura 
definitiva dei trattati di pace con 
i cinque paesi ex satelliti dell'Asse 
il 4 novembre a New York. I Quat
tro discuteranno in quest'occasione 
nelle sue linee generali il trattato 
di pace per la Germania. 

Uno che non è mai stato scomuni
cato: Ante Favelle. Al suo fianco e 
Mons. Luigi Steplnac, il quale ac
compagna il criminale fascista nel
la chiesa di S. Marco, dove sarà 
celel^ato un Te Denm per l'aper

tura del parlamento ustascia. 
(Foto United Press) 

n compagno Di Vittorio 
è rientrato in Italia 

NAPOLI, 14. — Proveniente da 
New York è giunto stamane sulla 
motonave « Vulcania » il compagno 
on. Giuseppe Di Vittorio, che ha 
partecipato a Washington ai lavo
ri del Comitato esecutivo della 

Federazione * sindacale mondiale. 
E' giunta con lui una missione 

sindacale americana che rappresen
ta specialmente < La libera Italia > 
costituita da numerose organizza
zioni sindacali le quali hanno con
cordato un vasto piano per recare 
un aiuto efficace e concreto, d'ac
cordo con la C.G.I.L., alla grande 
massa dei lavoratori italiani. 

Avvicinato da un redattore del
l'* Ansa », l'on. Giuseppe Di Vitto
rio ha dichiarato tra l'altro: « So 
no estremamente soddisfatto del 
mio viaggio in America, durante il 
quale sono stato oggetto di nume* 
rose manifestazioni di simpatia, che 
considero dirette al nostro Paese e 
alla Confederazione del Lavoro ». 

sa Val d'Arno: Bl. s in. 1802, DC 332. 
Pelago: bl. s in. 16 seggi, DC 4. 

PROVINCIA DI PERUGIA — Assisi: 
conc. rep. 6459, DC e UQ 3175. 

PROVINCIA DI TERNI — Montcca. 
Urli l i : magg. sin.; Otricoli: magg. 
sin. 

PROVINCIA DI VITERBO — Oriolo 
Romano: DC 401, sin 395; Tarqui
nia: sin. 2700. DC 1359. 

PROVINCIA DI PROSINONE — Cer
cano: Socialcom. 2128. soc. rif. 1524. 
DC 1006. Rep. G00. UQ 101 

PROVINCIA DI CALTANISSETTA — 
Riesi: Socialcom. 4300, destre 2168. 
DC 952. 

PROVINCIA DI CATANIA — Castel 
di ludica: magg. Bl sin ; Militello: 
UQ 1970. Socialcom. 1473; Ramacca: 
Bl. sin. 16. DC UQ e Lib. 4; S a n 
Michele di Ganzarla: magg. DC. 

min. Socialcom : Scordia; magg 
S o c . min. UCJ; Vlz/inl: magg. Soc. 

PROVINCIA DI MESSINA — Motta 
d'Affermo: magg. Ind.; Sari Salva
tore'di Fitalia: magg. Ind.: S. Ste
fano di t'amastra: magg. DC, UQ e 
Lib., min. Socialcom. 

PROVINCIA DI PALERMO — Alta-
villa Mil-cla: magg. DC; Bagheria: 
magtr. DC; Holognctta: magg. Ind: 
Catramo: magg DC; Caltavtiturn: 
magg gr. loc.. min. Soc ; Cerda; 
magg. DC; Cimuuia: magg. UQ; 
Marinco: magg. DC: Trabla: magg 
bl. dem.; Valiedolmo: magg bl 
sin : Ventimlgl'a di Sicilia; magg. 
Conc. dem.: Villabate: magg. Conc 
dem 

PROVINCIA DI NUORO — Smania: 
mai"! DC; Tinmira: magg. DC. min. 
sardisti. t 

Pacciardi si dimette 
da Segretario del P.R.L 

Con 20 voti contro 18 il Comitato Centrale 
repubblicano si pronuncia £er una perma
nenza del Partito nei Governo - Uavvocato 
Belloni incaricato di reggere la Segreteria 

La situazione interna del Partito 
repubblicano italiano, con paitlcola-
ro riferimento all'atteggiamento as
sunto dui gruppo parlamentare in oc
casiona della recente crisi piovocaia 
dalle dimissioni del M'nLstro C'orbi
no, è stata oggetto di ampia discus
sione — secondo l'« Ansa » — nello 
due riunioni tenute lei 1 e oggi dal 
Comitato e n t r a l e del Partito stesso. 

E' noto infatti che in seguito alla 
lotterà deli'on. P.*»cclordi al Presi
dente De Gnsperi vi era stato un dis
senso nel Gruppo parlamentate . La 
tesi dell'ori. Pacciardi era che il P i e -
sidente del Consiglio aveva parzial
mente e iiiiitlTicientcmente pi oso in 
considei azione le riclik-ste dei Par
tito repubblicano, por cui egli consi
gliava l'immediato ì l t i io dei ìappie -
stntnnti del Partito dal Governo. 

Il Comitato, nella glande maggio
ranza, ha disapprovato che il / n t p p o 
parlamentai e ìepubblicano non ab
bia seguito la tesi di Tacciai di di ri
tirate cioè la collaboraz one dei i c -
pubbllcani al Ministero De Gaspen. 
tuttavia, con venti voti contro IR non 
ha accettato un ordine del giorno 
presentato dall'oli Magi ini che i i -
proponeva l'immediata uscita dal Go
verno. 

In seguito al resultato delia vota
zione l'or» Pace: ai di ha dato le .sue 
«hm'&sloni ria Segr^ ir o del Partito, 
dimissioni che ha mantenuto malgra
do le vivaci e unanimi insistenza del 
convenuti. L'on Magrini, a sua volta, 

ha rassegnato le dimissioni da diret
to lo de • La Voco Repubblicana ». 

La tesi del ritiro dal Governo o l t i e ' 
clie da Pacciardi e Magi ini è stata so
stenuta da Parrl, La Malfa, Zuccari-
ni. Della Seta, Belloni, A^zi, Ma^-
zei ed alti I. 

Gli on.lt Facchinetti. MacrelU. N a . 
toll, B-l lusci , Chiostergi ed altri han
no sostenuto invece In test di con
cedere ai Presidente del Consiglio un 
al t io b i e v e respiro. 

Il Comitato centrale ha Infine dato 
incarico al v'ee-segretar o del Parti
to. avv. Belloni, di dirigere la s e g i c -
tei in del Partito e «La Voc™ ReDiib-
bllcana • fino al prossimo congresso 
nazionale fissato nella pr'.ma decade 
di dicembre. 

DE GAVLLE BATTUTO DALLA DEMOCRAZIA! 

Il*ésiw della Francia 
a l la nuova Costitir/Jone 

Malgrado il tardivo invito dei dirigenti, gli elettori del Movi
mento Repubblicano Popolare hanno votato per la reazione 

(Dal nostro corrispondente) 
PARIGI, 14 — La nuova Costi

tuzione francese è stata approvata 
dagli elettori con 9.143.310 voti con
tro 8.084.067. Gli astenuti sono cir
ca 8 milioni. 

Nel commentare i risultati del 
referendum, Charles Duclos, segre-
%ay\p del. Partito..comunista france
te, ha dichiarato; e Fortunatamente 
per la Francia e la democrazia, la 
vittoria è conquistata. Se questa 
fosse andata ai « no », ne sarebbe 
rimasto compromesso il futuro del
la democrazia francese ». 

L'approvazione della Costituzio
ne è una grande vittoria della de
mocrazia ed una sconfitta per De 
Gautle e per le forze reazionarie 
che speravano di poter speculare 
sulla continuazione del regime 
provvisorio e su possibili emenda
menti del tetto costituzionale che 
aprissero la strada al e potere per
sonal» ed allo stato totalitario ». 

I primi commenti francesi sui ri
sultati del referendum sottolineano 
tutti il fatto che VM.R.P. ha, nel
la sua grande maggioranza, votato 
per De Gautle o si è astenuto. Que
sto fatto viene interpretato come 
l'indice di una grave crisi che non 
mancherà di sconvolgere la strut
tura interna del partito cattolico 
francese, il quale, nel prossimo fu
turo, dovrà trovare il punto di con
ciliazione tra i suoi elettori di de
stra (che sono evidentemente la 
maggioranza) e la propria etichet
ta di partito democratico. Una del
le due facce di questo ambiguo 
partito dovrà senza dubbio scom
parire, e tale assestamento dovrà 
essere compiuto prima delle ele
zioni del 10 novembre, sotto pena 
di andare incontro ad un grave in
successo elettorale. 

La vittoria di domenica deve 
dunque essere segnata ad esclusivo 
merito dei Partiti comunista e so
cialista, i quali si sono battuti per 
indicare all'opinione pubblica fran
cese i pericoli insiti in un rifiuto di 
questo secondo testo costituziona

le. Più coerentemente i comunisti, 
con alterne incertezze i socialisti, 
ambedue t partiti hanno denuncia
to in De Gaulle, pur riconoscendo 
i suoi meriti nella guerra di libe
razione, il portatore di interessi 
antidemocratici ed hanno aperta
mente dichiarato che dire « no » 
alla Costituzione sipni/icaua apri
re la strada al potere personale del 
Generale. ' ' " '—"* ' - - - - -

Oltre 9 milioni di elettori hanno 
seguito le indicazioni dei Partiti so
cialista e comunista: De Gaulle è 
stato sconfitto. 

Una sola vittoria ha ottenuto il 
Generale: quella contro l'M.R.P. 
Egli è riuscito clamorosamente a 
dividere le forze di questo partito 
che, nella sua grande maggioranza 
non ha seguito le indicazioni dei 
propri dirigenti. 

L. C. Lo sconfìtto 

Un discorso di Pietro Nenni 
sulla politica estera italiana 

U n i o n e di tutte lo forse d e m o 

crat i che del l 'Europa e del ati'ndo 

MILANO, 14. — Il Ministro P . e i o 
Nonni ha pronunciato Ieri a Canzo 
un discorso politico, in occasione del
la inaugurazione nel monumento di 
Filippo T i - a t i . 

Ij'oiatore, dopo aver analizzato ;1 
Mattato di pace italiano ed averne 
denunciato la durezza, ha illustrato • 
l'azione politico-diplomatica che C3.1 
inizicin non Appena av ià assunto l a ' 
direzione del Minlsteio degli AiTail 
Esteti. 

Nenni ha all'ermato che, nel qua
rti o di questa az. one, egli intende a n . 
z tutto ripi esentai e ai Quattro il p i o - , 
bioma nella sua complessità, «ilio 
scopo di migl iorale le condizioni di 
pace fissate a Parigi. Egli ha quindi 
d'.chiaiato che «fra gli obiettivi p e i -
munenti ed assoluti della nostra po
litica esteta e della nostra politica 
g't ioiale stanno la difesa del no.stio 
dititto, della nostra integutà ter ri
torti le e dell.i nostra indipendenza 
nazionale, politica ed economica . 

' Niente i s tersmi . ma ncppuic n'-l i
te riminole — ha aggiunto Nenni. — 
L'Europa si trovet'à da 01 a in noi 
davanti ad una I t a l n che vuo'c col
la boi are all'opera comune d< p i o -
gic^ao. cne vuole v ive te in pace coi 
suol v Cini, che fonda la .sua az o.te
sili principio della sol 'dai lc ià lu te i -
nazionale, che non punta sugli anglo
americani contro l'Un'one Sovtc l e i 
o sull 'Unione Sovietica c o n n o Ui 
anglo-americani, ma sull'unione di 
tutte le forze democratiche d:l' Eu-
lopa e del mondo che rimine.a r.l m -
ti insanguinati deH'imi>oro e della 
potenza -militare,- m a - c h e - mBnH^rn* 
aperto lo sue sacrosante ri vene! c i -
7 oni. dec'sa a /arie t i ionfare appel
landosi al diritto ed alla ragione . 

Dopo aver denunciato le rw;on= 1-
buità deiie vecchie- classi d i u g r n t i 
; itane. Nenni ha concludo alf 1-

mando che due problemi nsj»orn m i 
no principalmente fa sua att'vità a 
Palazzo Chigi: la stipulazione di t r i 
tati di commercio con le Naz o il. 
Rrandi e piccole, in grado di d irc i 
materia pi ime e di assotbire la no
stra produz.one: la icgolarlzzaz one 
dei flusso dell'emigrazione. 

Dichiarazioni di Bilossi a "Il nilà" 
sali accordo tra C.G.I.L. e Contindustria 

Le condizioni perchè l 'accordo sia efficace : bloccare il rialzo 
dei prezzi, assicurare le razioni al imentari indispensabili , 
estendere l'intesa ai settori dell 'agricoltura e del commercio 

Si sono incontrati ieri mattina più grandi regolamentazioni sala-
i rappresentanti della C.G.I.L. e 
della Confìndustria per esaminare le 
questioni di dettaglio relative al
l'accordo di massima stipulato alla 
presenza del Ministro CampHli 

Sull'accordo raggiunto in questi 
giorni tra CGIL, e Confìndustria ab 
biamo interrogato il compagno Re
nato Bitossi il quale ci ha fatto la 
seguente dichiarazione: 

«L'accordo che si sta perfezio
nando, concernente il trattamento 
salariale e della contingenza per i 
lavoratori dell'industria, è una delle 

UN GRANDE ORIZZONTE PER IL RINNOVAMENTO D&LA NOSTRA ECONOMIA 

I compiti dei Consigli di gestione 
definiti dal Convegno Nazionale 

** Organo paritetico di rappresentanti dei lavoratori e del capitale con fun
zioni deliberative • Comitati di coordinamento per unificare le iniziative,, 

MILANO, 14. — L o n . Rodolfo 
Morandi, Ministro dell'Industria e 
Commercio, ha annunciato che nelle 
prossime settimane mantenendosi 
in stretto contatto e valendosi del 
contributo che potranno provenirgli 
dai comitati coordinatori dei Con
sigli di gestione, sottoporrà all'ap
provazione df»l Consiglio dei Mini
stri il testo della legge che istitui
sce i Consigli di gestione stessi. 
Questa dichiarazione ha dato il tono 
alle discussioni dei problemi che 
sono stati affrontati domenica a Mi
lano dal Conregno nazionale dei 
Consigli di Gestione. 

Conregno fortemente positivo, in 
particolare dal punto di vista di un 
orientamento normativo dato che 
esso ha fatto convergere i consensi 
su una base generale comune. 

L'intervento del Ministro Sereni 
uno dei più attivi propugnatori del 
movimento dei Consigli di gestione 
ha fissato i limiti della loro attività. 
Dopo aver confermata la piena in
dipendenza dei Consigli di gestione 
da ogni movimento sindacale tanto 
da parte padronale che lavoratrice, 
Sereni è passato a trattare delle fun
zioni del Comitato di coordinamen
to. Poiché nell'attuale società ca
pitalistica — egli ha dette — il re

golatore ultimo dell'economia na
zionale non può essere che il mer
cato, non si deve attendere che dal 
movimento dei Consigli di gestione 
sorga un piano di coordinamento 
economico tale da coinvolgere ogni 
atticità narionale. J Comitati di co
ordinamento avranno invece una 
decisiva funzione di iniziatica e di 
controllo rispetto alla realizzazione 
delle direttive economiche e deoli 
interventi equilibratori che deve 
compiere il Governo democratico. 

Il compagno Sulotto del Consiglio 
di gestione FJ.A.T. di Torino ha sot
tolineato che perchè gli eletti dei 
lavoratori possano veramente ri
spondere in sede di consiglio alla 
opinione delle masse che rappre
sentano è necessario che fra essi 
e i loro rappresentanti operi un co
stante legame di scambi e consulta
zioni. Ciò potrà avvenire attraverso 
l'atticità dei comitati tecnici di re
parto e anche attraverso conferenze 
collettive come i numerosi esempi 
stanno a dimostrare. Un industriale, 
l'ing. Carenzi ha ricordato come fra 
l compiti primi del Comitato di co
ordinamento debba essere quello di 
dare vita a scuole per preparare i 
lavoratori A \iartecipare ai Consigli 
di gestione e ha rivolto un monito 
ai dirigenti industriali perché non 

trascurino l'apporto di proposte e di 
collaborazione dei lavoratori. 

Se ora si vuol sapere come do
vranno essere i consigli di gestione 
in base alle proposte del Convegno, 
ciò è presto detto: saranno organi
smi tecnici collegiali e paritetici 
presieduti dal responsabile delia 
produzione. Sarà obbligatorio riu
nirli per decidere di tutto ciò che 
riguarda la gestione dell'azienda 
Un rappresentante dei lavoratori in 
seno al Consiglio di gestione pre . 
senzierà in veste di osservatore sen
za voto alle sedate dei Consigli di 
amministrazione. ' 

Organi non esecutivi invece né 
ranfn T-ie.», burocratici, ma consul
tivi per il Guvenio e nello stesso 
tempo promotori di tntziatice e di 
studi saranno da oggi i Comitati di 
coordinamento, 

Su questa base dovrà orientarsi 
quel riconoscimento giuridico i cui 
lavori preparatori, secondo le pro
messe del ministro Morandi, con
fermeranno il carattere democratico 
dell'iniziativa dal basso col quale / 
Consigli di gestione sono sorti. 

Nella mattinata il compagno Se
reni aveva tenuto in un teatro cit
tadino una conferenza sul Nuovo 
Corso economico. 

riali e normative che la Confedera 
zione ha trattato nel suo periodo di 
attività. 

Si può calcolare che i lavoratori 
che beneficeranno di questa accor
do siano circa tre milioni e la ci
fre globale degli aumenti raggiun
ge parecchi milioni al giorno. Con 
questo accordo si intende, non solo 
regolarizzare la paga base elimi
nando tutti quei dis ivel l i esistenti 
ed elevando i salari di alcune cate
gorie che per v a n e ragioni non ave
vano avuto alcun miglioramento ri
spetto agli accordi del 6 dicembre 
1945 e del 23 maggio 1946. ma si 
intende anche tentare di adeguare 
il più possibile il funzionamento 
della scala mobile agli eventuali 
spostamenti del costo della vita. 

La tregua che in Lnea di massima 
l'accordo prevede, potrà essere ga
rantita solamente se il governo riu
scirà, non solo, ad assicurare e ad 
allargare il razionamento dei generi 
di prima necessità ma anche ad im
pedire ciitr, specie nel periodo in
vernale, i generi alimentari indi
spensabili subiscano degli sposta
menti tali da far nuovamente sva
lutare il complesso dello stipendio 
o del salario che il lavoratore per
cepisce per il sostentamento quoti
diano. 

Questo accordo, e quello recente
mente concluso per gli imp.egati 
statali parastatali e degli enti lo
cali dovrebbe creare ne! Paese 
l'atmosfera atta a dare la possibi
lità al Governo di prendere i 
provvedimenti nece.-.«ari per una 
normalizzazione della situazione 
economica e finanziaria. 

Il grandioso sforzo che i lavora-

Milano ha accompagnato 
il bambino ucciso dai fascisti 

Sabato il popolo romano ti era 
stretto intorno alle salme dei tre 
lavoratori cadati a causa della 
provocazione fascista. Domenica 
Milano ha accompafnato con un 
Imponente corteo la bara del pic
colo Franco Fiammeni, vittima 
Innocente del criminale attentato 
fascista contro la sede del P.C.I. 
di Porta Genova. 

Tutta Milano ha sospeso 11 la
voro, mentre sfilava il lunchls-
slmo corteo che, bandiere in te
sta, seguiva il feretro bianco. Co. 
me a Roma, ti popolo si è detto 
pronto a difendere con tutte le 
s u i forze la democrazia. Il Go
verno deve punire con la massi
ma energia I responsabili diretti 
él questi luttuosi fatti, e I loro 
mandanti. 

tori h a n n o fat to ed i sacrifici c h e *i 
s o n o impos t i fino ad ogg i , d e v o n o 
trovare una g iusta c o r r i s p o n d e n z a 
in p r o v v e d i m e n t i atti a dare ad ess i 
la garanzia che non sono solo loro 
a sopportare il peso della catastrofe 
nazionale. 

Nel più breve periodo di tempo 
è indispensabile che anche il setto
re del commercio, dell'agricoltura 
e tutte le altre categorie si adegui
no ad Un livello salariale più ade
rente al costo della vita. 

Noi ci auguriamo che il Governo 
mantenga le promesse fatte e che 
le provvidenze ora adottate possa
no raggiungere gli auspicati fini. 
come pure auguriamo che le altre 
categorie che ancora restano da re
golarizzare. possano nel più breve 
tempo possibile trovare rapida solu
zione ai loro problemi in quello spi
rito di comprensione che l'intere>«e 
supcriore del Paese esige in questo 
momento ». 

I-A NUOVA COSTITUZIONE 

I poteri legislativi 
dell 'Ente Regione 

Si è riunito Ieri a Montecitorio .1 
Com.tato incaricato d: redigere li 
progetto sul lo autonomie locali. r*>-
pc ampia d scus-iione sorc- ^tati a o -
provatl due articoli costituzionali del 
seguente tenore. 

1» «I d segni di leg^i appro»- . i 
dal. 'Assemblea Reg.or.ale d : b b o i o 
essere comunicati al governo cen
trale Essi acquistano valore di leggi 
trascorso il nvese da tale co.-nun n -
zione. sa lvo il caso in cui il governo. 
r.tenendo che eccedano dai limiti di 
ctrr.petenza della Reg.one. o che 
contrastino con l'interesse nazionale 
o di altre regioni, li rimandi, entro 
il ter.T.-.ne suddetto, all'Assemblea 
Regionale con le sue osservazioni. I 
disegni di legge in questione possono 
essere ricreai in e same dall 'Assem
blea Regionale e diventano senz'al
tro legge se questa, respingendo le-
osservazioni governative. Il aoprovi 
nuovamente con un numero di voti 
che raggiunga la maggioranza asso
luta d*l suoi componenti . Il governo 
centrale può in questo caso ricorrer» 
alla Corte Costituzionale per ch ie 
derne l'annullamento totale o par
ziale ». 

2) « La Regione ha l'autonomia 
finanziarla coordinata con la fin&nza 
dello Stato e dei comuni secondo le 
norme che saranno stabilite da una 
legge d: natura costituzionale. 

Non potranno essere ist.tuitl da7l 
di Importazione od esportazione o di 

1 ansito fr* una reg'/>ne e un'altra, 
r.è essere presi provvedune.itl che 
ostacolino la libera circolazione in
terregionale 1. 
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